
 
CITTA’ DI BIELLA 

 
 
 
 

OGGETTO: PROVVEDIMENTI VIABILISTICI IN VIA CERNAIA PER 
MANUTENZIONE CUBETTI PER CONTO UT 

 
ORDINANZA DIRIGENZIALE N. 775 DEL 22/08/2025 

 
 

IL DIRIGENTE 

 

VISTA la richiesta formulata per conto dell’Ufficio Tecnico comunale, - Settore Lavori Pubblici 
intesa ad ottenere una occupazione suolo pubblico per eseguire lavori per ripristino cubetti, lavori 
eseguiti dalla ditta Gugliotta Srl con sede a Vigliano Biellese ; 

VISTO l’ordinanza 1196.24 e l’occupazione suolo pubblico 1057.24; 

RITENUTO di accogliere detta richiesta, per consentire il regolare svolgimento dei lavori; 

VISTO il Decreto Legislativo 30.04.1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” ed il relativo Regolamento di 
esecuzione e di attuazione – D. P. R. 16.12.1992, n. 495, nonché le successive modificazioni ed integrazioni;  

DISPONE 

1. E’ istituito il divieto di transito eccetto autorizzati all’esecuzione dei lavori di cui in premessa,  nella 
seguente area e periodo: 

• via Cernaia tratto compreso tra il civ. 40 (accesso ditta Cerruti escluso) e l’intersezione con 
via Carso corsia di marcia con direzione da via Carso a via Milano ,  dalle ore 9.00 del giorno 
25.08.2025 alle ore 18.00 del giorno 5.09.2025; 

1A.  I  lavori dovranno INDEROGABILMENTE terminare entro la data del 09.09.2025 e 
garantire pertanto entro tale data il ripristino della viabilità con doppio senso di marcia sulla 
via Cernaia nonché la completa rimozione dell’area di cantiere e di qualsiasi altra occupazione 
correlata; 

2.   L’impresa esecutrice dei lavori segnalerà il cantiere stradale con idonea segnaletica temporanea, come da 
schemi approvati dal disciplinare tecnico predisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 
10/07/2002; 

3. E’ istituito il limite di 30 km/h, il restringimento della carreggiata e, se necessario, il senso unico alternato 
regolato da segnaletica mobile e da movieri (no semafori) nel tratto interessato dai lavori area e temporalità di 
cui al punto uno; 

3A. E’ istituita la sospensione della circolazione pedonale, area e temporalità di cui al punto n°1. I pedoni 
dovranno essere indirizzati ai pedonali che precedono e seguono il cantiere; 

4.  L’Impresa dovrà, altresì, utilizzare esclusivamente mezzi d’opera conformi al disposto dell’art. 38, D. P. R. 
495/92 e s. m. i., 

5.   L’impresa adotterà tutte le cautele atte ad evitare incidenti, le cui conseguenze di qualsiasi natura, in sede 
civile e/o penale, resterebbero a totale carico della stessa, curando in modo particolare la sorveglianza ed il 
pilotaggio dei mezzi durante lo svolgimento dei lavori; 

6.   La presente Ordinanza diverrà esecutiva e s’intenderà automaticamente revocata rispettivamente con la 



posa e la rimozione della prescritta segnaletica, a cura della ditta esecutrice dei lavori previa segnalazione, con 
allegate le fotografie comprovanti l’avvenuta posa della segnaletica stessa, al Comando di Polizia Municipale 
indicando DITTA, ORA, GIORNO E NUMERO DI ORDINANZA, senza le quali non si potranno applicare 
le sanzioni previste dal CdS ; 

7.   Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione. È altresì ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data. 

3.   Siano preventivamente assolte ed osservate tutte le disposizioni che disciplinano la materia e che il titolare 
della presente è tenuto a conoscere, fatti salvi i diritti di terzi, tra cui il Comune, come Ente patrimoniale; 

4.  Altre prescrizioni: 

i��La Ditta esecutrice dei lavori dovrà curare, 48 ore prima dell’inizio degli stessi, l’apposizione della 
segnaletica di cui all’Ordinanza, nonché, contestualmente all’inizio dei lavori, di tutta la segnaletica e delle 
segnalazioni prescritte dal vigente Codice della Strada e relativo Regolamento di esecuzione in relazione 
all’occupazione stessa; 

o          “Lavori” (fig.II.383 art.31 Reg. Es. C.d.S.); 

o          “Strettoia” (figg.ll.385, ll 386 art.31 Reg.Es. C.d.S.); 

o          “Barriere” (figg.II.392, II.393/a art.32 Reg. Es. C.d.S.); 

o          “Passaggio obbligatorio” (figg.ll.82/a, art.122 Reg.es. C.d.S.); 

o    Il cantiere sia segnalato come da schemi approvati dal disciplinare tecnico del Ministero delle 

��Gli arredi urbani (fioriere, barriere salvapedoni, ecc...) eventualmente situati all’interno dell’area occupata 
dovranno essere rimossi dalla loro posizione e, previo accordo con gli uffici interessati (es. Parchi e Giardini), 
posizionati in altro sito e a lavori ultimati, salvo diversa disposizione, dovranno essere riportati nella posizione 
originaria; 

��Curare che non venga in alcun modo impedito l’accesso ai passi carrabili, alle attività commerciali e/o 
artigianali, alle abitazioni eventualmente interessati all’occupazione; 

��La preesistente segnaletica stradale posta in corrispondenza o in prossimità dell’occupazione dovrà essere 
spostata, qualora ne sorga la necessità, affinché mantenga inalterata la sua funzionalità e, a lavori ultimati, 
dovrà essere riportata nella posizione originaria; 

� Qualora l’attività possa comportare il superamento dei valori limite di emissione o immissione previsti dalla 
classificazione acustica comunale, il richiedente dovrà verificare la necessità di richiesta della deroga per 
attività temporanee ai sensi di Legge. 

La presente autorizzazione si intende accordata in via del tutto precaria, per cui è riservata piena facoltà 
all’Amministrazione Comunale di revocarla in qualsiasi momento a suo insindacabile giudizio e per i motivi 
che ritiene opportuni, senza essere tenuta a risarcire eventuale danno derivante da tale provvedimento. 

 

             

 
 
 
 
 

 Il Dirigente 
 MASSIMO MIGLIORINI 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 

82/2005, del T.U. n. 445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa 

 


